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In un progetto all'insegna del clientelismo 

Sulla riforma sanitaria la De 
prima tace, poi dà « lezioni » 

di cultura e di partecipazione 
Lo scudocrociato ha preferito avanzare una proposta « alterna
tiva », evitando il confronto sul testo della giunta regionale 

Cosa succede della riforma 
sanitaria? A dieci mesi dal
l'approvazione di una delle 
leggi più importanti dell'ul
tima legislatura, cosa è cam
biato in un settore così de
licato della vita civile, co
me quello della tutela della 
salute? 

E. soprattutto, quale è il 
cambiamento principale che 
la riforma può avviare? Es
senzialmente, esso consiste 
soprattutto nella riorganiz
zazione, in ciascun ambito 
territoriale, di tutti l servizi 
di tutela della salute in un 
unico strumento operativo, la 
USL (Unità Sanitaria Loca
le). gestita e governata da
gli stessi organi che hanno la 
responsabilità più comples
siva della politica del terri
torio: i consigli comunali. 
Spariscono tutti i consigli 
di amministrazione di ospe
dali, mutue, enti autonomi, 
il sindaco è la principale 
autorità sanitaria, il consi
glio comunale prende tutte 
le decisioni che riguardano 
la salute dei cittadini. Non 
solo questo: la legge preve
de anche l'obbligo per i Co 
numi di. realizzare forme di 
partecipazione dei cittadini 
alla formulazione delle de
cisioni della USL. E' eviden
te che questa impostazione 
voluta dalla riforma è in 
grado di avviare una com
pleta trasformazione del mo
do stesso di « fare » sanità 
nel nostro paese, di correg
gere i profondi squilibri di 
un sistema incentrato tutto 
sull'ospedale, sul momento 
della cura. 

Gli enti locali che avran
no la possibilità di gestione 
di tutte le strutture ed i ser
vizi sanitari delle USL po
tranno compiere scelte orien
tate verso interventi di pre
venzione. da un lato, e di 
riabilitazione dall'altro, ca
paci di determinare, final
mente, una rispondenza ef
fettiva fra le risorse impie
gate nei servizi sanitari ed 
i benefici reali per la salute 
dei cittadini. 

L'attuazione della riforma 
sanitaria è. in questa sua 
prima fase, affidata alle Re
gioni c n e dovevano, entro il 
30. approvare leggi istitutive 
delle USL. La giunta regio
nale aveva per tempo, a feb
braio, approvato un proget
to di legge dimostrando in 
questo modo la volontà di 
rispettare con puntualità la 
scadenza prevista. 

Passato il perido elettorale 
1 partiti della maggioranza 
regionale attendevano dalla 
DC un parere, proposte, os
servazioni. Da parte della De
mocrazia Cristiana, invece, si
lenzio assoluto fino a metà 

luglio, quando presentò un 
proprio progetto di legge, ac
compagnandolo con altiso
nanti dichiarazioni. In par
ticolare, il consigliere Gal-
lenzl' vanta « l'elevato livel
lo culturale » della proposta 
democristiana, a fronte del
la « pochezza » culturale del 
progetto della giunta. 

Ma, anche se può appari
re noioso, andiamo un po' 
a vedere quali sono le dif
ferenze fra il testo della giun
ta e quello della DC. La giun
ta propone organi di gestio
ne delle USL corrispondenti 
ai consigli comunali e co
munque formati da consiglie
ri comunali. La DC, invece. 
vuole organi di gestione 
aperti a « semplici » cittadi
ni, e accusa la giunta regio
nale di scarsa volontà de
mocratica, di resistenza alla 
partecipazione. Il discorso. 
però, non convince. Anzi. 
solleva molti interrogativi. 
Casa vuole realmente la DC? 
Chi sono questi « semnHci 
cittadini » che dovrebbero 
governare le unità sanitarie 
locali? 

Ad una propasta che vuo
le l'assegnazione* di tutti i 
poteri di gestione ad organi 
democraticamente eletti dai 
cittadini, che esalta il ruolo 
del Comune come fulcro del
la vita .democratica, la De
mocrazia Cristiana contrap
pone la riproposizione di una 
sorta di « consigli di ammi
nistrazione » delle USL nei 
quali trasferire tutte le clien
tele e le lottizzazioni che han
no caratterizzato la presen
za democristiana nei consi
gli di amministrazione degli 
enti ospedalieri. 

Certo, ci sembra di capire 
che è proprio difficile per la 
De rinunciare alla distribuzio
ne di cariche e prebende, da 
ripartire fra le varie corren
ti. per soddisfare in ogni caso 
gli enormi interessi economici 
e clientelari di tanti ex-am
ministratori ospedalieri. In 
questi frangenti la De. rinun
ciando allo spirito stesso del
la riforma, si schiera in di
fesa di tutti quegli interessi 
corporativi e settoriali che ve
dono con la realizzazione del
le Usi la fine di una gestio
ne della sanità che ha de
terminato da troppi anni solo 
un incremento enorme di co
sti, senza alcun vantaggio per 
la salute dei cittadini. 

Il vero obiettivo del proget
to democristiano viene chiari; 
to quando si esamina la par
te riguardante la struttura 
organizzativa delle Usi. La 
giunta, nel suo progetto, pre
figura un assetto organizza
tivo delle Usi nei settori « oriz
zontali » con i quali Vengo

no affrontati in modo com
plessivo 1 grandi problemi 
della salute. La DC, invece, 
ricrea, nel «suo», il settore 
ospedaliero e ne fa il fulcro 
delle attività delle Usi, at
tribuendo ad esso anche i 
compiti che, per natura, non 
gli sono propri. A detta della 
De, .è l'ospedale che dovrebbe 
« fare » le prevenzioni. 

E qui si rivela, veramente, 
la pochezza culturale: è or
mai patrimonio di tutti la 
prevenzione, non come inter
vento di natura strettamente 
sanitaria da effettuare in 
strutture ad hoc. ma come 
un complesso di interventi 
sull'ambiente, sulle organizza
zioni di vita e di lavoro, il 
più delle volte di natura non 
prettamente sanitaria, in gra
do di eliminare le condizioni 
e le cause di insorgere di ma
lattie. Non esiste coscienza, 
nelle proposte democriìtiane 
che il ricovero divenga vera
mente « l'ultima spiaggia ». il 
rimedio estremo e, non come 
oggi purtroppo accade, l'uni
co intervento in difesa della 
salute. 

La giunta propone, ad esem
pio, un « settore materno-in-
fantile » nelle Usi,'a cui fac
ciano capo ovviamente i me
dici pediatri convenzionati, la 
medicina scolastica, il consul
torio, gli ambulatori ed i re
parti ostetrico-ginecologici e 
pediatrici. La De vuole repar
ti di ostetricia e di ginecolo
gia, di pediatria, rigidamen
te dipendenti da un settore 
ospedaliero e separati dalle 
strutture territoriali. 

Quale impostazione rispon
de maggiormente ai bisogni 
di salute dei cittadini, quella 
che privilegia un intervento 
complessivo e omogeneo su 
precisi gruppi di utenti in 
rapporto ai loro problemi e 
ai loro bisogni o quella che 
ipotizza rigide separazioni di 
strutture a favore di interes
si corporativi e settoriali. An
che sull'argomento della par-

| tecipazione la De lanciava 
due accuse alla legge della 
giunta, attraverso Gallenzi. 
burocratica e poco democra
tica. Ma ci è sembrato di 
leggere nella legge della' De 
uno schema dettagliato di or
gani corporativi rigidamente 
definiti nella loro composizio
ne. mentre la proposta della 
giunta lascia completa libertà 
ai Comuni di realizzare for
me autonome di partecipazio
ne di cittadini alla gestione 
sociale dei servizi nel rispet
tò del patrimonio di sviluppo-
culturale. politico e civile del
le diverse realtà • locali, evi
tando imposizioni, veramente 
burocratiche dall'alto. 

In tutta la regione 
chiusura per decine 
di Feste dell'Unità 

Reichlin a V. Gordiani, Petroselli a Pietrala-
ta, Morelli a Testacelo, Ferrara a Velletri 

Calendario fitto per le fe
ste dell'Unità. Decine di ini
ziative sono in programma o 
si cmcludccio oggi a Roma e 
in tutti i maggiori centri del
la Regione. Tra le manifesta
zioni più significative, a con
clusione delle feste della 
stampa comunista, ricordia
mo quelle di Villa Gordiani 
con il compagno Alfredo Rei-» 
chlin della direzione del par
tito e direttore dell'Unità in 
programma alle 18; quella di 
Pietralata con il compagno 
Luigi Petroselli. della direzio
ne del partito e segretario re
gionale, con inizio previsto 
alle 19,30, quella di Testacelo 
cui parteciperà (alle 19) San
dro Morelli, segretario della 
federazione romana, e quella 
di Velletri con il comizio con
clusivo del compagno Mauri
zio Ferrara, previsto per le 
18.30. Alla manifestazicne 
conclusiva di Villa Gordiani 
con il compagno Reichlin par
teciperà anche il compagno 
Carlo Leoni segretario roma
no della Fzci. 

Ed ecco di seguito le al
tre iniziative in programma 
a Roma e nelle Provincie del 
Lazio. A GENZANO narlerà 
(alle 18,30) il compagno Ra-
parelìi del CC. A VILLA FIO
RELLA con inizio previsto al
le 18 assemblea dibattito con 
il compagno Mussi del CC. 
A PALESTRINA (alle* 19) 
parla Cesare Fredduzzi del
la CCC. La compagna.Fran
ca Prisco della CCC interver
rà alle 18 alla festa di CA-
VALLEGGERI. A PORTA 
MEDAGLIA, alle 18, manife
stazione con Leonardo lem
bo. della segreteria della fe
derazione. Il comnasno Gian-
nantcni parlerà al'e IR 30 al
la festa organizzala ^^Ua se
zione MARTO CTANCA. A 
VTLLA FERRATOLI alle 
18 30 interverrà Franco Ot
taviano. Il comoasno Uso Ve-
tere parlerà al'e 18 a CA
STEL GIUBILEO. Parola 
ccnrluderà la fe^a di MAR
TIN PESCATORE, iniz'o ore-
visto ner le 18.30. A BRAC
CIANO parlerà il rorooamo 
Marroni, vicepresidente del

la provincia. Proietti inter
verrà alle 19 a CERVETERI. 
A COLLE FIORITO alle 20.30 
mani fest-azione con il com
pagno Morgia, a S. LUCIA 
(alle 19) Franco Cerri. Ago
stino Bagnato interverrà al
la festa di CAPENA intorno 
alle 20. Ranalli parlerà alle 
19,30 alla festa di S. MARI
NELLA. A.MARINO ore 19 
comizio del compagno Velie-
tri. Infine: a COCCIANO 
(ore 19) Cesaroni, a LUN
GHEZZA alle 20.30 Trovato, 
a TORRE ANGELA alle 
18,30 Buffa, a CORCOLLE 
alle 18.30 Giansiracusa: a 
MONTE SACRO alle 18 Brac
ci Torsi, al TIBURTINO ore 
18.30 Della Seta, fc. FLAMI
NIO (ore 18) Bencini, a TOR 
DE' CENCI alle 18 Ollvio 
Mancini, a S. PAOLO (ore 
18) Panatta e a«VILLALBA 
alle 18. Albergnamo. 

Così li programma odierno 
delle feste nelle altre pro
vince del Lazio: PROSINO
NE: ANAGNI ore 19'(Quat-
trucci): LA FORMA ore 20 
(Bianchi); FERENTINO ore 
20 (Folisi): AQUINO ore 21 
(Gemma): FUMONE ore 20 
(Luffarelli): CECCANO COL
LE LEO ore 19 (Coronazio
ne) . LATINA: CT«TERNA 
rr» 19 (Vona): LATINA SCA
LO ore tn (Vitello; PPIGNO 
S A T U R N T A ore 21 (P. Vitel
l i ) ; MAENZA ore 10^0 dibat
tito sul «arco dei Lfenini. ore 
21 ronr'uMone c m Recchia: 
PPOCSEDT ore ">n (Sidrtera*. 
PIETI: TAT.OPOT. 0 - e ifl 
i R " W f a ) , \/|TFG>BO: TAR-
OTTINTA ore'- IO^ (Volevo 
V p i t i - o n i ) , A i " , c r ' 4 M T \ o r e 
10 T?rf>rlrìq a P R O C E N O o r e 
]B ""1 O ' n v » o r i o l i . 

D< i s p ^ n ^ 1 ' " ' * ; . i" f>r»e. u n a 
i n i z i a t i v a d e n R f*» •**»>*« z i m e 
r n m ^ n n n e r a : : = i o i i r a v e n-^a 
n a » - » p p i n a 7 i o « e d i ma=s«i d i l 
l a i-»n=tt-a rU*h a l f e s t i v a l r»fl-
z i r n a l e ri< M n T > o . A H<=no-
Qi-»ìr>nft rìoì ^ n n i p q f f n i <*>̂ *» v o 
g l i o n o a s s i s t e r e a l l a g i o r n a 
t a c o n c l u s i v a d e l ' " r m " ì f t » -
stP7tnnf> pq,-{»»in'"» s>if*uni o n ' l -
n » i n ; cr>fio«o1{. C^S^O d ° ' h i -
pnptto andata e ritorno 13.500 
lire. . . 

In erisi per la miopia della proprietà lo stabilimento grafico di Aprilia 
_^__^__ ^ - - •••— •—•- -- ~-n r i ' 

* • ' « W i • • | — — — ^ — — — — — 

Nell'enciclopedia della Field 
una sola voce: licenziamenti 

Costruito dieci anni fa con i finanziamenti della Cassa del Mezzogiorno è servito solo 
per «imballare» i libri prodotti negli Stati Uniti - In pericolo il lavoro di 163 dipendenti 

Continua la lotta alla 
« Field », lo stabilimento gra
fico di Aprilia, figlio di una 
multinazionale e della Cassa 
del Mezzogiorno. E continua 
il clima di tensione. Se. fino 
ad adesso, non sono successi 
gravi incidenti, lo si deve al 
senso di responsabilità dei la
voratori in lotta contro i li
cenziamenti e contro il pro
getto a lunga scadenza del 
padrone, che sembra quello 
di smantellare definitivamen
te l'azienda. Ancora oggi, tut
ti i giorni, carabinieri e poli
zia sostano davanti ai can
celli. evidentemente chiamati 
da qualcuno. E' un segnale 
chiaro mandato dalla direzio
ne: volontà di rottura, nes
sun accordo per salvare il po
sto di lavoro a più di 160 di
pendenti. né per assicurare 
un futuro alla produzione, at
teggiamento anti - sindacale. 
Invece qualcosa si potrebbe 
fare, ma il direttore della 
Field — irresponsabilmente 
— fa il « duro »: in questi 
mesi ha fatto intervenire la 
Pretura per impedire un'as
semblea permanente, ha so
speso l'intero consiglio di fab
brica. non si è mai presenta
to ajjli incontri. 

Raccontiamo però la storia 
di questo stabilimento,, che, 
come tanti altri nasce ad A-
prilia dieci anni fa, con le 
sovvenzioni della Cassa del 
Mezzogiorno: una cifra di 
600-700 milioni — dicono i la
voratori — più enormi sgravi 
fiscali. L'impegno della Field. 
però, è quello di creare nel 
lungo periodo, uno stabili
mento grafico che impieghi 
più di mille operai, e che, so
prattutto, produca. 

E invece l'azienda non 
« produce » niente. I dipen
denti sono 325. e tanti sono 
restati' fino all'anno scorso, 
fino a quando cioè, invece 
di aumentare, si sono visti di
minuire. 

Il lavoro? Il lavoro è quel
lo di rilegare l'Enciclopedia 
« I quindici ». che arriva (dal
l'America?) già bella e pron
ta stampata in italiano, di 
costruire le piccole librerie in 
legno che la contengono — 
generalmente « offerte » agli 
acquirenti — e di raccogliere 
commesse, e fare 1 conti del
le vendite. 

Per dieci anni l'azienda 
« tira ». e la produzione arri
va fino alle 1800 copie, a set
timana. Ma è chiaro che una 
politica imprenditoriale sen
za prospettiva, non può pro
durre altro che la saturazio
ne del mercato. E infatti co
si è: nella crisi generale del
l'editoria la Field accusa un 
calo di commesse che scendo

n o — e forse addirittura un 
po' ad arte — a 400 alla set
timana. 

Nell'estate scorsa il diretto
re del settore italiano Franco 
Harold annuncia il suo pro
gramma: 220 licenziamenti, e 
per gli altri, il posto assicu
rato. Ma in realta è il primo 
passo di quello che si prefi
gura come lo smantellamento 
definitivo dell'azienda. 

I lavoratori scendono In lot
ta, impongono una trattativa, 
che porta dopo un incontro 
al ministero del Lavoro, alla 
decisione della cassa integra
zione per i 220 che dovevano 
essere licenziati. 

In questi mesi, lentamente, 
la Field risale la china: tan
to che ultimamente è ritor
nata anche a quota 1500 co
pie a settimana. Che vuoi di
re. con il personale più che 
dimezzato, un profitto più che 
abbondante. Il padrone, co

munque, fa finta di nulla: e 
allo scadere del dodici mesi 
dall'inizio della cassa integra
zione, lo scorso luglio, senza 
preavveitire nessuno, invia le 
lettere di licenziamento ai 220 
dipendenti: che nel frattempo 
sono diventati 163. 

All'iniziativa delle crgan:z-
zazion: sindacali per costrin
gere Franco Harold ad una 
trattativa «rri \, che rivcUa e 
riprogetti il futuro dell'azien
da (anche al di là della pro
spettiva di vendere solo « I 
quindici»), e metta quindi 
l'apparato al servizio anche 
di altri prodotti, la Field, di 
fatto, non risponde. 

Il direttela d^'azienda non 
si presenta agli incontri né 
al ministero del Lavoro, né 
alla Regione, né al Comune. 
Invia, invece il suo avvoca
to, che rifiuta la proposta di 
altri tre mesi di cassa inte
grazione. 

Nel irattempo anche netto 
stabilimento la direzione si 
irrigidisce e provoca. Agli ope
rai che volevano riunirsi in 
assemblea permanente rispon
di- ch'udendo l cancelli, e poi 
chiama la Pretura per farli 
sgomberare. L'azienda viene 
p.cchettata per tutto agosto, 
e per tutto agosto i lavorato
ri trovano la polizia al can» 
celli. Si fa di tutto anche per 
dividerà ii lionte dei dlpeiv 
denti: fr.i i Kgarantiti» è l 
licenziavi Ed è un tentativo 
che in parte riesce. In molti 

- una settantina — di quelli 
che ha non il posto, si scin
dono dalla lotta delle prga» 
nizzazioni sindacali, e creano 
addirittura un sindacatine 
autonomo: forse con il mi
raggio del posto assicurato ned 
prossimi anni. Ma è, appun
to. un miraggio: se questa 
operazione passa, la Field non 
ha in realtà alcun futuro;. 

Sarà aperto ai visitatori il Mausoleo di Romolo 

Una miniera d'oro 
per gli studiosi 

del tardo impero 
Sarà aperto nei pros

simi giorni ai visitatori 
il mausoleo di Romolo, 
uno del più imponenti 
complessi monumentali 
di Roma antica, fra l* 
Appia antica e l'Appia 
Pignatelli, le cui rovine 
hanno offerto prezioso 
materiale di studio deli' 
architettura e del costu
me del tardo impero. 11 
comune ha dato inizio 
da alcuni mesi a un la
voro di restauro e di ri
pulitura degli ambienti e 
delle aree circostanti a 
una prima parte del mau
soleo, la cosidetta « Tom
ba di Romolo». Si tratta 
dei resti di un quadripor-
tico con all'interno un edi
ficio .circolare: sotto vi è 

: una... cripta^.che, secondo 
la "leggenda e, più che ai-

1 tro, in base a ritrovamen
ti di monete dell'epoca, 
racchiuderebbe le ceneri 
di Romolo, il figlio di 
Massenzio. Della tomba 
è restato poco, anche per

ché sul pronao è stato 
edificato nei secoli scor
si un casale che ha « in
globato» una parte della 
costruzione. Oltre alla 
tomba, il complesso è com
posto da un imponente pa
lazzo imperiale, lungo va
rie decine di metri, e di 

- un circo « privato » dell' 
imperatore. 

Del palazzo sono rima
sti i muri esterni, abba
stanza ben conservati, edi
ficati con una alternanza 
di tufo e mattoni, la co
struzione cosiddetta « li
stata », tecnica molto dif
fusa a Roma in quel pe
riodo. Il circo era di di
mensioni modeste, con la 

. sua capienza dL 12-13 mila 
spettatori.- . -L'imperatore 
accedeva direttamente dai 
suoi v. .appartamenti al 
« pulvinare », la imponen
te sedia imperiale posta 
al centro della gradinata 
principale. 

Questo circo, se è poco 

conosciuto dai turisti, è 
da tempo per gli studiosi 
un prezioso documento: è 
l'unico conservato In mi
sura quasi integrale • 
quindi è servito per la ri
costruzione ideale di tutti 

. gli altri circhi dell'anti
ca Roma. Il mausoleo di 
Romolo fu edificato dall' 
imperatore Massenzio a 
partire dal 306 dopo Cri
sto, in memoria del fi
glioletto Romolo, morto 
tragicamente all'età di 9 
anni. Nel 312 i lavori fu
rono interrotti, probabil
mente poco prima del 
completamento, a seguito 
della morte di Massenzio, 
che peri in battaglia con
tro Costantino. Quest'ul-

. timo, per ovvi motivi, non 
., ne volle portare a termi-

• ne la costruzione. 
•;•' Il palazzo, la tomba e 

il circo erano adorni di 
statue, colonne, altari vo
tivi, e altre decorazioni, 
solo in piccola parte giun
ti fino ai nostri tempi. 

. i _ 

Entra nella sua fase operativa l'accordo sul programma di fine legislatura della Regione 

Sindacati: perché l'intesa sulle «cose» 
Il significato (e i limiti) di un confronto costruttivo e fecondo — Un impegno che mette tutti alla prova 
L'unica strategia valida è quella del rinnovamento — Diventare protagonisti nella battaglia per l'occupazione 

' Un'in tata alla prova dei 
fa t t i : l'accordo raggiunto 
nel luglio scorso tra sinda
cati • giunta della Pisana 
sul programma di fine le
gislatura entra ora. con la 
ripresa autunnale,- nella 
sua fase operativa. Sul va
lore di questo accordo (il 
primo del genere stipulato 
tra una Regione e le- orga
nizzazioni sindacali) e sul
le sue prospettive pubbli
chiamo un intervento di 

. Salvatore Bonadonna se
gretario regionale della 
C G I L . 

Il protocollo d'intesa tra la 
giunta regionale e la Federa
zione Unitaria CGILCISL-
UIL del Lazio rappresenta un 
momento significativo nel 
processo di costruzione e rea
lizzazione di una strategia 
complessiva dello sviluppo so
ciale ed economico che il sin

dacato unitario aveva delinea
to con la Conferenza dell'Eur: 

un soggetto sociale portatore 
di una strategia 6: cambia
mento il sindacato e una 
rappresentanza istituzionale 
la Regione nella rispettiva 
autonomia e distinzione di 
ruoli hanno concordato su li
nee di intervento socio econo
mico e su procedure di par
tecipazione democratica — 
coinvolpenti gli Enti Locali 
— al fine di dare Alcune ri
sposte positive alla crisi eco
nomica. ai problemi dell'oc
cupazione e del riequilibrio 
territoriale e a quello di im
portanti servizi pubblici. 

Ili sostanza la discussione 
sul programma di fine !r«ri-
slatura presentato dalla giun
ta e l'assestamento di bilan
cio «<*• esso connesso confi 
gurano una volontà politica 
ni procedere attraverso il me
todo delH proerammazione e 
di interventi per progetti fi
nalizzati. 

Il riconoscimento di questo 
metodo praticato per la pri
ma volta nei rapporti tra Sin
dacato e Regione non intende 
mettere in ombra i limiti 
presenti nel protocollo e che 
fanno soprattutto riferimento 
alla relativa indeterminatez
za di alcuni programmi, *ai 
limiti gravi presenti e ac
centuati recentemente nei po
teri effettivi dell'istituto re
gionale ancora costretto da 
tendenze centralizzatrici del 
governo nazionale. E sono an-

. che imputabili al ritardo con 
cui la Regione ha maturato 
l'effettiva prntlrabHità del 
metodo oi confronto finalizza

to all'assunzione di impegni 
politico-programmatici verso 
il sindacato. 

Ma ci sono anche limiti no
stri — del sindacato — non 
ancora del tutto superali e 
che riguardano la capacità 
di selezionare e organizzare 
in un quadro coerente di prio
rità problemi che urgono e 
su questi scegliere e impo
stare movimenti ed Iniziati
ve che approdino a risultati. 
Per questo l'accordo rag
giunto rappresenta un banco 
di verifica della volontà del
la Resrione e un terreno più 
avanzato di elaborazione e di 
iniziativa per il movimento 
sincncale unitario per la sua 
capacità di aggregare i lavo 
ratorl di tutti i settori oc
cupati e disoccupati su una 
linea dì lotta per realizzare 
vi concreto obiettivi di lavo 
ro. di trasformazione e di | 
sviluppo. 

L'intesa prevede tempi e 
medi per l'adozione da par 
te della Regione di un qua
dro di riferimento territoria
le cui rapportare tutte le 
iniziative programmatone 
dello sviluppo: ciò dovrà co
stituire un quadro di certez
ze per gli imprenditori indù 
striali e agricoli, per i Co
muni e le Comunità Monta
ne e contemporaneamente 
uno strumento tendente a da
re organicità agli interventi 
privati e pubblici e al poten
ziamento delle infrastrutture 
produttive e sociali. Gli im
pegni riguardano l'agricoltu
ra. l'industria e l'artigianato 
e coinvolsono tutti gli stru
menti legislativi e operativi 
a disposizione della Regione. 
dalle leegi di programmazio
ne aeli enti regionali quali 
1*FRSAL. hi FILAS. l'IR-
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La creazione dell'osservato
rio regionale sull'occuoazione 
e sul mercato del lavoro — 
che la giunta si è impegnata 
ad istituire entro l'anno — 
potrà e dovrà costituire uno 
strumento che consente in
terventi coerenti sul lato del
la domanda e della offerta 
di lavoro sia per conoscere 
la quantità e la qualità del
la forza-lavoro Inoccupata sia 
per raccordare programmi 1-
donei di occupazione e di for
mazione professionale. 

Punti importanti dell'accor
do riguardano poi la politica 
energetica, l'insieme di ope
re e di programmi per l'edi
lizia pubblica e privata «li 
impegni per lo sviluppo dei 

servizi di trasporto e della 
sanità. Certo pesa il limite 
del mancato .avvio della pro
grammazione territoriale a li
vello del comprensorio la non 
cognizione del piano di svi
luppo. turistico, ia persistente 
disorganicità degli interventi 
nell'edilizia abitativa e in set
tori importanti come quelli 
del traffico e della sanità. 
Ma ciò cne si vuole sottoli- i 
neare — denunciando questi ì 
limiti — è la persistenza di ' 
una congerie troppo disorga
nica di centri di intervento 
sui quali è necessario che il 
sindacato sviluppi concreta
mente la sua iniziativa. Da 
questo punto di vista, l'inte
sa con la Regione costituisce 
per. noi una sponda politico-
programmatica da sviluppa
re e irrobustire e da verifi
care permanentemente con il 
coinvolgimento di tutti gli En
ti e le Amministrazioni in
teressati; ma deve costituire 
anche il punto di rilancio di 
una iniziativa del sindacato — 
specialmente dopo la conqui
sta faticosa dei nuovi con
tratti di lavoro — che può 
svilupparsi in due direzioni 
fondamentali. ' 

La prima riguarda la pra
tica utilizzazione dei diritti 
contenuti nella prima parte 
dei contratti e l'avvio di una 
iniziativa sulla politica indu
striale che impegni a fondo 
il padronato sulla realizzazio
ne di investimenti e sulla lo
ro collocazione territoriale e 
settoriale: promuovendo- ver
tènze specifiche che vedano 
protagonisti gli operai e i 
giovani disoccupati in una 
battaglia per il lavoro.e per 
cambiare la qualità del la
voro contro le forme di pre
cariato e di lavoro nero. E 
questo a partire dai punti di 
crisi della struttura produtti
va laziale e dalla rivendica
zione di operatività degli stru
menti di piano per la politi
ca industriale (le leggi 675 
e 183). Non c'è un problema 
di superamento della crisi ri
solvibile a prescindere'da un 
coinvolgimento pieno delle re
sponsabilità imprenditoriali. 

La seconda direttrice ri
guarda la messa a punto di 
piattaforme rivendicatlve e di 
zona, capaci di cogliere e se
lezionare le esigenze, le. prio
rità. le possibilità: quindi 
strumenti e modi sindacali 
di aggregazione di forze, di 
individuazione di obiettivi e 
di controparti, di direzione 
n>l mov'm"n*o e d~l'-i lotta 
Si tratta per questa via di 

chiamare gli Enti Locali ' a 
svolgere un ruolo attivo nel
la lotta per lo sviluppo; di 
dare continuità e maggiore 
organicità alla iniziativa del
la Regione. Ma si tratta, in 
definitiva, di concretizzare 
nei fatti quella linea di uni
tà di classe — tra occupati. 
disoccupati, e precari — tra 
movimento sindacale e gio
vani. in funzione della quale 
questo sindacato unitario pro
muove e dirige un processo 
di trasformazione economica 
e sociale. 

Dall'intesa raggiunta con la 
Regione non scaturisce, dun
que, una attesa passiva della 
maturazione dei suoi frutti; 
ne deriva, anzi, una indica
zione di iniziativa che. rea
lizzando gli obiettivi del sin
dacato accresce il prestigio 
e il ruolo delle istituzioni e 
sviluppa la democrazia. E" 
una qualità nuova della ini
ziativa sindacale che deve 
coinvolgere tutti i lavoratori 
e tutte le categorie, nella 

consapevolezza che il miglio
ramento delle proprie condi
zioni di vita e di lavoro non 
prescinde dal tipo di svilup
po dell'economia e della so
cietà come non può prescin
dere dalla presenza di quelle 
energie fondamentali. — i gio
vani. le donne, le . aree di 
precariato — che restano di
sperse ed inutilizzate e che 
più pesantemente avvertono 
la intollerabilità di tale con
dizione sociale ed umana. Ciò 
è tanto più importante men
tre si sviluppa la battaglia 
dei lavoratori del Pubblico 
Impiego per la scala mobile. 
i contratti e la legge quadro' 
e si fanno più stretti i tempi 
di una iniziativa sindacale per 

1 condurre in porto la batta-
! glia per la riforma del si

stema pensionistico e per a-
I prire una vertenza sul fisco 
• a difesa del salario reale e 

per una maggiore giustizia 
fiscale. 

Salvatore Bonadonna 
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MAZZARELLA BARTOLO 
Via M. DOro 108 d. 
Tel. 386506 Roma 

BRUNfcl I I R A D » 
Via G e l a » | iOa 
Tel. 620965 
ELETTROCASSIA 
V a Cassia 700 • 
Tel. 3660300 Roma 

4 MARMI NAZARENO 
V * Roma 14 
Tel. 9950077 Cerveteri 

5 F.LLI LELU 
Via Saponara 63-69 
Tel 6056194 -6051384 AciEa 

0 -ELETTRO TV SJLR.O. 
Via (sudo Agricola 28 
Tel. 744534 Roma 

7 ORG L.F. 
P t t a Dela Radio 3 8 - 3 8 « 
Tel. 5561200 Roma 

• TELERECORO SUL 
' Via Po 41 a 

Tel. 857870 Roma 

9 F U I FORNACIARI 
Via Dei Castani 2 a 
Tel. 2810205 Roma 

l O M O N T I F E D E R C O 
Via Gabi lei. 755735 Roma 
(ang. Via Maona Grecai 

1 1 VANNI ADOLFO 
Via Della Vignetta 2-4 
Tel. 9320628 Afceno Labiale 

li VESTRMI G. 
Via Trionfale 8183 
Tel 3380651 

1 4 GRAZIAPARIS AUGUSTO 
Via Anastasio B 3 2 0 
Tel. 6376889 Roma 

1 5 AGAWTI ORFEO 
V a Te-esa GPOM 3 9 
Te?. 333853 Roma x ' 

1 O R A P A S T E L L A FRANCESCO 
V^rTorr*,«cch>a 285 
Te!. 6282233 RomA 

"17^ETTRO~TV~COLÓrrSrUr" 
Va Gregeio VII 363 
Te1. 633684 Rorna 

18TELE "DO 
Vie Vasco De Ga.ra 1 8 - 2 0 
Te:. 6696743 l ido di O s t a 

1 9 M E N E G O N ROMANO " 
V * GaTta Meia'a 132 
Te! 293645 Ror.a 

20MCA SRL 
V le Trastevere 2 8 
Tei. 582963 Roma 

2 1 S A F O RADIO TV SRL 
Via Af<M Nuova 501-503 
Tel. 7811029-769231 R e n a 

2 2 5 ° ° - 2EUS SRL 
V>a Prer.estina 2 8 2 • 
Tel. 2719405 Roma 

1 3 TORRI G~ 
VelTKjntone 
Te" 959037 

36 mesi senza cambiali 
consegna e collaudo gratuiti 

2 3 tozzi PAOLO 
Via Montegrapna 83 
T e l 6113240 Ctarr.piro 

Via F. Gfoss^orxS 1 4 
Tel. 861545 

2 5 SCAPIGLIATI M. 
Via P * o> Marnvo 9T 
Tel. 0761 /494386 Ort» 
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